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coltore, a norma de' suoi bisogni, ed a mi-
sura della sua abilità: vale a dire a Casse, 
rurali, alimentate dalla stessa benemerita 
Cassa di risparmio, e che dipendono diret-
tamente, tanto per la sorveglianza come per 
i consigli agrarii, dalla Cattedra ambulante, 
la quale, a mezzo di un ragioniere, rivede i 
bilanci ed a mezzo del titolare della cattedra, 
controlla che il denaro vada direttamente alio 
scopo a cui è destinato. 

Unito alla cattedra havvi il Consorzio 
agrario cooperativo, creato dalla cattedra 
stessa, il quale, e lo dico con orgoglio, que-
st'anno ha fatto per circa mezzo milione di 
affari, dando agli azionisti il 6 per cento e 
duplicando, può dirsi, il suo capitale di fonda-
zione. 

Questo complesso d' istituzioni che hanno 
per iscopo il vantaggio dell'agricoltura, po-
teva promuoverlo il Governo ? No. Non sa-
rebbe stato possibile istituirle, senza il con-
corso di quei pochi primi volonterosi, pieni 
di fede e di coraggio, convinti, come di una 
fede religiosa, di migliorare ad ogni costo 
l'agricoltura pel bene reale della patria. Ed 
anche l'opera di quei pochi sarebbe rimasta 
infeconda, senza il concorso di quell'illustre 
uomo che oggi quella cattedra dirige, il pro-
fessore Bizzozzero, che consacra tutto sè stèsso 
al vantaggio dell'istituzione, che egli, cir-
condato dalla stima e dall'affetto di tutti, con 
tanto onore presiede. Ed è per lui che si cam-
mina e si cammina tanto che oggi abbiamo 
17 campi di prova, perchè gli increduli e gli 
ignoranti tocchino con mano i vantaggi che 
derivano dall'applicazione dei concimi ar-
tificiali. Si pensò di riformare la pastorizia: 
ed oggi possiamo dire che una riforma sen-
sibile, dopo soli due anni, fu raggiunta: vo-
levamo riformare il bestiame, e noi, con mezzi 
nostri e con insignificante aiuto da parte del 
Governo, possiamo dire che abbiamo fatto 
per questa via molta strada: e quest'anno 
stesso furono importati per le rimonte 18 tori 
svizzeri. 

Credere che il Governo, col criterio che 
adotta oggi, possa aiutare di più l'agricol-
tura, è volere l'assurdo. Soltanto trasformando 
il sistema, modificando i criteri, portando il 
soccorso e l'aiuto dove sorgono spontanee le 
iniziative, potrà l'opera del Governo essere 
vantaggiosa, con notevole economia e con co-
piosi risultati. 

Avete uomini d'ingegno come il Miraglia 

che possono fare molto, volendo; egli, venendo 
da noi, disse, compreso del vantaggio che ar-
recavamo, che non avrebbe dimenticato quello 
che aveva imparato quel giorno: che cioè le 
iniziative locali, per quanto modeste, sono le 
sole che approdino ad utili vantaggi; partì 
da noi entusiasmato. 

Da Roma poi, propose al ministro di coa-
diuvarci in qualche modo, e dal Ministero 
furono regalati alle nostre Casse rurali gli 
aratri: dono modesto per un Governo, ma 
come furono benefici gli effetti di quei doni! 
Per effetto di quei regali, l'uso degli aratri 
Sach può dirsi generale tra quella povera 
gente. 

Finisco, e concludo dicendo: che con tutto 
quello che si può dire di teorico che confina 
sempre con la rettorica, con le frasi fatte e 
preparate, quando si parla d'agricoltura, per 
riconoscere che dall' agricoltura dipendono 
la nostra ricchezza, la nostra fortuna, il no-
stro avvenire, senza però trovare mai una 
parola che risponda alla pratica, a quella 
pratica che ci ha fatto grandi tante volte 
e che può dirsi carattere essenziale di noi ita-
liani, bisogna finirla una volta per sempre, 
ed entrare nella via dei criteri pratici, pro-
porzionati ai bisogni ed alle reali esigenze. 
Èd allora, anche con un bilancio di soli nove 
milioni, si possono ottenere risultati di ben 
lunga superiori a quelli che si ottengono oggi. 
( Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Yisocchi. 

Visocchi, relatore. L'onorevole Ceriana ha 
domandato al mipistro che voglia allargare 
la istituzione delle cattedre ambulanti di 
agricoltura, le quali sono utilissime: ed io 
volentieri unisco le mie raccomandazioni a 
quelle dell'onorevole Ceriana. 

L'onorevole Guerci di poi ci ha fatto un 
quadro dei più splendidi sui buoni risultati 
che si sono ottenuti nella provincia di Parma 
da queste cattedre ambulanti e da altre istitu-
zioni che vi si sono unite. Noi ammiriamo e 
siamo lietissimi di sentire questi vantaggi 
che si sono avuti. 

Io ho sempre creduto che le cattedre am-
bulanti di agricoltura sieno utilissime, per-
chè portano l'insegnamento a persone le quali 
lo estimano. I giovinetti che vanno nelle 
scuole di agricoltura non comprendono quale 
sia l'importanza e l'utilità degli insegna-
menti che essi ricevono; ma gli agricoltori 


